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DISCORSI D’ODIO ONLINE DI NATURA 

ANTIRELIGIOSA 

Una ricerca su antisemitismo e islamofobia



UN DISPOSITIVO NAZIONALE, ANNUALE, 

INDIPENDENTE DI RILEVAZIONE DELLE 

ATTITUTUDINI
➤ Un indagine annuale, dal 1991

➤ Nel novembre 2019 realizzata con tre campioni differenti

1. Solo on line – 1000 persone

2. Solo con interviste faccia a faccia – 795 persone

3. In modo misto (con intervistatore presente, ma anche con un tablet per 
rispondere da soli ad alcune domande delicate) – 528 persone

➤ Responsabilità scientifica nell’analisi dei dati: Nonna Mayer, Guy Michelat, Vincent 
Tiberj



DEFINIZIONI

➤ Antisemitismo:  attitudine di ostilità sistematica verso gli ebrei, le persone percipite

come tali e/o la loro religione.

➤ Islamofobia: attitudine di ostilità sistematica verso i musulmani, le persone percepite

come tali e/o l’Islam

➤ Etnocentrismo: tendenza a vedere il mondo attraverso il prisma dei valori e 

delle norme della propria società o del proprio gruppo, percepiti come superiori a 

quelli di altri gruppi. 

➤ Pregiudizi: opinioni preconcette adottate nei confronti di un individuo, di un gruppo di 

individui, del loro comportamento o stile di vita, e che consistono nel categorizzare

senza fondamento né conoscenza. 



ALCUNE DOMANDE MOLTO SENSIBILI AL TIPO DI 

MODALITA’ DI INDAGINE
Gli ebrei hanno troppo potere in Francia %

Punteggi elevati nelle scale di pregiudizio, 

on line e faccia a faccia %



LA DINAMICA PRINCIPALE

➤ Un leggero aumento dell’ostilità contro l’Islam in quanto tale, ma i francesi

mussulmani restano percepiti bene

➤ I pregiudizi nei confronti degli ebrei restano minoritari e stabili nell’opinione pubblica, 

senza tuttavia essere marginali



ALCUNI ESEMPI DI PREGIUDIZI



Pregiudizi per livello crescente di autoritarismo
Varibili predittive dei pregiudizi etnocentrici, 

antisemiti e islamofobici



QUALCHE RISULTATO IMPORTANTE 

SULL’ISLAMOFOBIA
➤ I dati smentiscono la tesi di un rifiuto dell’Islam in nome dei valori di tolleranza che

l’Islam contraddirebbe. Le personnes più ostili all’islam sono meno legate al principio

di laicità, meno inclini a difendere il diritto delle donne a vestirsi come preferiscono, 

più inclini a ridurre le donne al loro ruolo di madri e a condannare l’omosessualità. 

➤ In altri termini le attitudini contrarie all’Islam non sono supportate da persone attente 

ai valori dei diritti dell’uomo, o che difendono l’emancipazione delle donne e delle 

minoranze sessuali.

➤ Si riscontra una forte similitude fra islamofobia e il razzismo anti-immigrati

tradizionale: il livello di istruzione, l’età, l’orientamento politico sono i fattori

determinanti l’intolleranza. Pochissime persone sono intolleranti verso i mussulmani

e aperti all’immigrazione.



QUALCHE RISULTATO MAGGIORE

SULL’ANTISEMITISMO➤ La nostra analisi mostra tre « fattori » che compongono l’antisemitismo. 

➤ Il primo è strutturato da dei clichés antisémiti tradizionali (ricchezza, potere, doppia fedeltà). 
Un vecchio antisemitismo.

➤ Il secondo è strutturato da un’immagine negativa della religione ebraica, e e di Israele. 
Taguieff lo ha chiamato « antigiudaismo » (anti-sionismo, che amalgama e stigmatizza 
ebrei, israeliani e sionisti, raccogliendo islamisti radicali e sinistra terzomondista in nome 
della causa palestinese e dei diritti dell’uomo

➤ Il terzo è strutturato dalla percezione del conflitto isrelo-palestinese e, in misura minore, dal 
sentimento che si parli troppo dell’Olocausto. Possiamo chiamarlo anti-israelismo o nuovo 
antisemitismo, non attribuito all’estrema destra ma all’islamismo radicale e più ampiamente 
ai mussulmani.

➤ I nostri dati mostrano che è il primo fattore che conta di più, molto più degli altri.

➤ Inoltre i dati mostrano che l’opinione pubblica è molto favorevole a una lotta vigorosa 
contro l’antisemitismo (72 % nel 2019, 71% nel 2018). 



ATTENZIONE PERO’
➤ In Italia non disponiamo di uno strumento pubblico, che raccolga in maniera

➤ sistematica, 

➤ annuale, 

➤ le opinioni di un campione rappresentativo di italiani in materia di razzismo, e che permetta quindi di analizzarne

➤ il cambiamento nel tempo. 

➤ Che permetta di misurare la dinamica della tolleranza, l’eventuale cambiamento delle attitudini

➤ per regione, 

➤ età, 

➤ generazione, 

➤ classe sociale, 

➤ livello di istruzione. 

➤ Che permetta di vedere l’andamento nel tempo del rapporto fra attitudini e dati relativi alle azioni violente a contenuto
razzista. 



PER SCARICARE IL RAPPORTO INTEGRALE SUL

RAZZISMO IN FRANCIA, 2019
➤ https://www.cncdh.fr/fr/publications/rapport-2019-sur-la-lutte-contre-le-racisme-

lantisemitisme-et-la-xenophobie?fbclid=IwAR00z-

a3yjZ7jEkf37oRbObRoWYQYB_7wiXPom6cIGovuC_fjEhVEqX6kzw

➤ Contiene anche un focus sulla lotta al razzismo on line, e il contrasto ai discorsi

d’odio nei nuovi media.

➤ Per maggiori informazioni: tommaso.vitale@sciencespo.fr
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